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ONOREVOLI SE.NATORI. - Gol decreto-legge 
27 febbraio 1951, n. 65, ~convertito nella legge 
22 .aprile 1951, n. 255, fu m.odificato il re,gim•3 
fiscal€ di akuni oli ·minerali fra i quali quello 
dei cosiddetti lubrifieanti :bianchi per i quali 
fu :stab~lita l'irnposta di lire 11.300 al quintale 
e · .quella dei lubrificanti altri, ·col1piti con l'im­
posta di lire ~.000 .al qui.ntale. Successiva­
.mente con decreto-l,egge 3 dkembre 1953, 
n. 878, .conVJertito nella legge 31 gennaio 1954, 
n. 2,_ :fu modifkato il ·regime fi1scale di akuni 
oli minerali, ma fu lasciato immcutato il re­
gime dei 1ubdfi,canti bianchi e dei lubrifi.canti 
altri. 

Col :decreto-legge di cui oggi si propone a 
voi la conversione in legge fu aumentato a lire 
15.700 ver quintale i'l gra·va~ne dell'im~po-sta di 
fabbrkazione e ia corriS'pondente .sovraimpo­
sta di ~confine sui lubrificanti bianchi e fu por­
tata da lir€ 9.000 .a lire 12.400 l'i1m'Posta di 
fabbri,~azi·one e la corrispondente sovraim.po­
~sta di consumo sugli oli lubrifkanti altri. 

Motivo del ·provvedim·ento : da un lato la ne­
cessità d.i re,perire nuovi fondi per il bilancio, 
dall'altra quella di cer.care di riequil1brare le 
tassazioni t·enendo conto del consumo degli 
oli mi1nerali lubritficanti e dell'andamento dei 
pl'lezzi, dato ~che 'P'€1r la forte ~concorrenza e 
·per il notevole margin-e .spettante agli opera­
tori della materia, era da ritenersi ohe fosse 
difficile la ~com,~pleta trasl.azione dell'onere a 
1carico dei co:nsumatori. 

N el proporre la conv·ersione del de·creto­
legge la Camera dei deputati ha ritenùto do­
veroso di proporvi l'aumento anche degli oli 
di ·gas (gasolio) da usare per de'Stinazioni di­
verse da quella di cui alla lettera E della ta-- · 
bella B allegata al decreto-legge n. 878, e 
doè tpreci.sa·mente gli oli da gas non destinati 
a ·parti,colari consumi ed in genetre non desti­
nati . ad essere usati come combustibili, in re­
lazione alle ~caratterisbche di 'èui alla lettera E 
numeri l e 2 ~della tabella C allegata allo 
stesso decreto. 

Il consumo· :che ·si è avuto nell'ultimo eser­
cizio di oli bianchi fu di ·chilogrammi 9.210.512, 
quello di oli lubrifkanti altri fu di chilogrammi 
135.221.858, il mag.gior gettito del provvedi-

mento dovrebbe ·esseife quindi di .circa 5 mi­
lia~di :presumibilmente aumentabili per l'au-
1nento del ~consUim,o dei lubrificanti. 

Le ragioni ·per le quali :può essere espresso 
parere favorevole· al di,seg.no di legge . sono dal 
punto di vista della necessità della :nuova en­
trata quelle che al Senato sono già note, men­
tre, le ra·gioni che rendono legittima l'imposi·­
zione di questa ~categoria di lubrifkanti ·sono 
ragioni di natura te,cnko-fi.scale facilmente 
comprensibili aa>'Punto in relazi01ne a qu~nto 

è stato detto :circa l'andamento del mercato 
e cir·ca gli s1postamenti avvenuti ana fine· del 
1953 in akune voci soltanto delle tas,sazioni 
relative agli oli lubrifi1canti. 

L'aggiunta che la Camera ha pro:posto si 
manifesta 1perfettam·ente legittima 'in quanto è 
noto che gli oli da ga,s che a 2·50 centigradi 
hanno un ,ditstillato inferiore al 65 ;per cento in 
vol·ume, a 300 'centigradi un distillato inferio­
re all'SO per :cento e superiore al 60 ver ~cento 
in volu:m·e e a 350 :centigradi un distillato non 
infe1r:iore al 90 per ~cento in volume, sono fa­
ciLmente miscelahili ~con i lubrificanti dato che 
le loro caratteri:sti<che non 'sono molto dirverse 
da quelle dei lubrirfkanti stessi. Aum·entando 
la tassazione degli oli da gas da lire 9.000 a 
li:re 12.400 al quintale nella stessa mi1sura cioè 
·COn cui .sono stati aumentati ·gli oli lubrificanti 
altri, ·si mantiene quella uguaglianza di tass,a­
zione ~che im1pedisce il ~crearsi ' di nuove ooca­
si oni di frode. 

Non è necessatrio che sia più a fondo esami­
nato il disegno di legge nè il decreto-legge 
della cui conversione si tratta dato che le 
altre norme relative alla tassazione delle scor­
te, all'entrata in vigore del de·creto, ecc., sono 
norme ormai consuetudinarie. 

L'incidenza che il provvedimento arvrà _sui 
costi dei prodotti per i quali è necessario l'uso 
degli oli da gas non sarà indubbiamente ec·ces­
siva dato il relativamente piccolo aumento e 
dato l'accennata tendenz:a alla diminuzione dei 
prezzi de.gli oli lubrifi·canti. Non è a dire a 
questo proposito che sia del tutto esatta l'os­
servazione fatta dal relatore del1a1 Camera nei 
riguardi della tr.asferibilità che gli è apparsa 
totale, in quanto l'osservazione è basalta sul 
fatto che è stato aumentato nei .listini di ven­
dita il prezzo dei lubrificanti immediatament€ 
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dopo la emissione del decreto. È notorio infatti 
che la concorrenza tra le varie case venditrici 
di questi prodotti non si effettua in base ai 
prezzi di listino ma normalmente in base a 
r iduzioni e sconti che sono di comune uso 
nella pratica. 

parte e forse non la maggiore dell'onere tribu"" 
tario finirà a ricadere sui consumatori. 

La maggioranza della ·Commissione espr'ime 
pertanto parere favorevole alla conversione di 
legge del decreto in esame. 

È qÙindi da ritenersi che in realtà solo una 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il decreto-legge 6 ottobre 1955, n. 87 4, con­
cernente variazioni all'imposta di fabbricazione 
sugli oli minerali lubrificanti, è convertito in 
legge, con la seguente modificazione: 

« È agg,iunto il seguente articolo 1-bis: 

« L'imposta di fabbricazione e la corrispon­
dente sovraiinposta di confine, previste per gli 
oli da gas dall'arti:cO'lo l, primo comma, del 
decreto-legge 3 dicembre 1953, n. 878, conver­
tito nella legge 31 gennaio 1954, ri. 2, sono 
elevate da lire 9.000 a lire 12.400 per quintale ». 

TRABUCCHI, relatore. 
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ALLEGATO. 

Decreto-legge 6 ottobre 1955, n. 87 4, pubblicato n.el/;a Gazzetta Ufficiale 
n. 231 del 6 ottobre 1955. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77, comma secondo, della Costituzione; 
Vista la tariffa per l'applicazione dei dazi doganali, approvata con 

il decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 1950, n. 442; 
Visto il decreto-legge 28 febbraio 1939, n. 334, convertito nella legge 

2 giugno 1939, n. 739, istitutivo di un'imposta di fabbricazione sugli 
oli minerali e sui prodotti della loro lavorazione in sostituzione della 
preesistente tassa di vendita, e successive modifkazioni; 

Visto il decreto-legge 3 dicembre 1953, n. 878, convertito nella legge 
31 gennaio 1954, n. 2, recante modificazioni del trattamento fiscale degli 
oli minerali ; 

Ritenuta la straordinaria necessità e l'urgenza di modificare le ali­
quote dell'imposta di fabbricazione sugli oli minerali lubrificanti; 

Sentito il Consiglio dei mini.stri; 
Sulla proposta del Ministro .per le finanze, di ·concerto con i Ministri 

per il bilancio, per il teso.ro, per l'industria ed il commercio e per il 
commercio con l'estero ; 

DECRETA: 

Art. 1. 

L'imposta di fabbricazione e la corrispondente sovraimposta di confine 
sugli oli minerali lubrificanti sono stabilite nella seguente misura: 

a) oli lubrificanti bianchi L. 15.700 :per quintale; 
b) oli lubrificanti altri L. 12.400 per quintale. 

Art. 2. 

L'aumento di imP,o.sta, derivante dal disposto dell'articolo l, si applic~ 
anche agli oli minerali lubrificanti che abbiano assolto le preesistenti 
aliquote e che al momento dell'entrata in vigore del presente decretO\ 
siano da chiunque e dovunque posseduti in quantità complessivamente 
superiore a 10 quintali. 

All'uopo i possessori dovranno fare denunzia delle quantità posse­
dute ,anche se viaggianti, all'Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione 
o alla Circoscrizione doganale, competente ·per territorio, entro cinque 
giorni dalla data di entrata in vigore del pre.sente decreto. 
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Art. 3. 

Il supplemento di imposta dovuto in base all'articolo 2 deve essere 
versato alla competente Sezione provinciale di tesoreria entro venti giorni 
dalla notifica della liquidazione. 

Sulle somme non versate tempestivamente è applicata una indennità 
di mora del 6 per cento. Detta indennità è ridotta al 2 per ·Cento quando 
il pagamento avvenga entro il quinto giorno successivo alla scadenza 
del termine. 

Art. 4. 

Chiunque omette di presentare la denuncia di cui all'articolo 2 o 
presenta denuncia inesatta o in ritardo è punito con la pena pecuniaria 
dal doppio al decuplo dell'imposta frodata o che siasi tentato di frodare. 

La pena pecuniaria è ridotta ad un decimo quando sia stata presen ... 
tata denuncia, riconosciuta regolare, entro i cinque giorni successivi ai 
cinque stabiliti nel predetto articolo 2. 

Art. 5. 

Il .presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficial.e della Repubblica italiana e nello stesso giorno sarà 
presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È 

fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 6 ottobre 1955. 

Visto, il Guardasigilli: MoRo. 

GRONCHI 

SEGNI - ANDREOTTI - V ANONI -

GAVA - CORTESE- MATTARELLA 


